
IN ITALIA 

Primo giorno di libertà per Gelli 
L'ex capo della Loggiasegreta 
si. è recato in visita a villa Wanda 
Manifestazione pei sulla P2 

Conferenza slampa del figlio Maurizio 
«Mio padre l'altra notte 
è stato colpito da un attacco di cuore 
Ci sono arrivati molti telegrammi» 

«Abbiamo ancora amici nel Palazzo» 
Colpo (topo colpo, mossa dopo mossa, è andata a 
finire come voleva lui. Lido Gelli è libero ad Arezzo. 
Ieri pomeriggio ha visitato villa Wanda, mentre pres
so lo studio di uno dei suoi avvocati il figlio Maurizio 
«Intratteneva» la stampa cpn poche, elusive dichiara
zioni. Sui muri di Arezzo sono apparsi i manifesti del 
Pei che accusano il «venerabile» e la P2.1 senatori 
comunisti Chiedono garanzie sulla sua «reperibilità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLAMMMO HTTIMELU 

• • AREZZO. «Mio padre ha 
ancora molti amici nel Palaz
zo. e diversi ti sono' latti vivi 
dopo la scarcerazione, con te
lefonate e telegrammi». Non 

< ha detto molto di più ai croni
sti, Ieri pomeriggio, Maurizio 
Celli, figlio del «venerabile»: 
una conferenza stampa di 

, quindici minuti, giusto per al
lentare l'assedio intomo alla 
casa di via Ristoro dove Udo 
Gelll s'era rifugiato da Parma. 
Poche parole, e II racconto di 
come l'altra notte, la prima in 

. .famiglia, Il capo della P2 sia 
alato colto da un leggero at
tacco di cuore, affrontato In 
consulto telefonico con il 
prof. Pellegrini di Milano, suo 
cardiochirurgo di fiducia. «Fra 
qualche giorno - ha concluso 
Maurizio Gelll - sari ricovera
lo In una clinica. Poi potrà 
parlarvi di persona». 

Mentre il figlio Intratteneva 
la stampa, Udo Gelli ha la-
telato per alcune ore l'appar
tamento in cui è ospite. Si è 
recato a villa Wanda, poi dal 
figlio Rallaele, a visitare una 
nipotina ammalata. In serata è 
tornato a via Ristoro, dove la 
sorveglianza di polizia è sem
pre più intenta. Quella del 
«venerabile» è slata, alla lun
ga, una strategia vincente non 
c'è dubbio. Per anni ricercato 
in mezzo mondo (torse senza 
molto Impegno) Gelll ti è poi 
presentato, con una mossa a 
sorpresa, ai magistrati svizzeri 
per tarsi arrestare e processa
re per aver corrotto un agente 
di custodia che lo aiuti nella 
tuga dal carcere di Ginevra. 
Ottenuta una breve condan
na, in un incredibile balletto 
di ricoveri In ospedale e malo-

Udo Celli con il figlio Maurilio ad Arezzo 

ri in carcere, è stato quindi ri
consegnato all'Italia, inquisito 
per un solo reato: il concorso 
nella bancarotta dell'Ambro
siano. Per gli altn (la condan
na di Firenze per aver sovven
zionato gruppi eversivi di neo
fascisti, rinchiesla sulla strage 
alla stazione di Bologna e le 
altre accuse dei magistrati di 
mezza Italia) ha funzionato lo 

straordinario scudo protettivo 
delle leggi svizzere. D'altra 
parte non si può dimenticare 
che nella vicina confederazio
ne Gelli ha ancora in banca 
decine di milioni di dollari, in 
parte sotto sequestro e in par
te liberamente utilizzabili. Ora 
è qui: è tornato a casa, in li
bertà provvisoria e senza alcu
na condizione. Dunque ha tut

te le ragioni per essere soddi
sfatto, «raggiante», •vincente'. 
Doveva e dovrà essere curato 
come è giusto, ma forse rico
mincerà a villa Wanda, tra un 
viaggio e l'altro in clinica, an
che il via-vai del vecchi «ami
ci*. Tanti uomini della P2 che 
lo hanno alutato negli anni 
della latitanza riprenderanno, 
dopo un primo periodo di 
cauta aittesa, i contatti e sì 
metteranno ancora una volta 
•a disposizione», come si di
ce. Il venerabile è ormai fuori 
dai grandi giochi? Non la più 
paura a nessuno come dice 
qualcuno?, è già stato emargi
nato e messo in grado di non 
nuocere? Sembra impossibile, 
conoscendo il personaggio. 
C'è una cosa che non può es
sere dimenticata un istante: 
Gelli è ancora in possesso 
dell'ormai famoso archivio 
uruguayano. Non un solo fa
scicolo intero è stato recupe
rato dai nostri «servizi* ed esi
bito nei vari processi o davanti 
alla commissione parlamenta
re di inchiesta sulla P2. Sono 
stati recuperati solo fogli spar
si e neanche di grande impor
tanza. In realtà, Gelli, e sem
pre stato ed è ancora in pos
sesso dn centinaia di fascicoli 
che riguardano uomini politici 
e personaggi italiani. Forse sa 
come e perché è stato am

mazzato Roberto Calvi a Lon
dra e sa e conosce alla perfe
zione i rapporti di Francesco 
Pazienza con tutta una serie di 
politici e industriali italiani e 
con i servizi di spionaggio 
americani. Ha ereditato, inol
tre, quasi sicuramente, parte 
dei fascicoli messi insieme dal 
•Sifar» di De Lorenzo che rac
coglievano fatti e misfatti per
sonali e pubblici di ex mini
stri, uomini politici, banchieri 
e cardinali. Non c'è dubbio 
che sappia molto anche sulla 
fine del giornalista di «Op» Mi
no Pecorelli misteriosamente 
ammazzato, forse per aver 
parlato o scritto troppo. Forse 
persino sul sequestro dell'o
micidio di Aldo Moro il capo 
della P2 potrebbe dire qualco
sa. I suoi uomini, nei giorni 
della strage di via Fani, sede
vano al ministero dell'Interno 
per decidere, ora dopo ora, Il 
da farsi. 

La gente di Arezzo non fini
sce più di stupirsi. C'è chi dice 
che, in fondo, Gelli non è di 
qui e che Arezzo è pulita. Altri 
nbadiscono che se è malato il 
capo della P2 doveva e deve 
comunque essere curato. Ed è 
ovvio. C'è, però, anche chi ri
corda che invece molti mas
soni di Arezzo erano e sono 
tuttora legatissimi a Gelli per 
mille motivi diversi. Infine c'è 

anche chi spiega che il suo, In 
tondo, è stato un ritomo an
nunciato. Lo avevano capito 
In motti quando, per esempio, 
si erano avuti in prefettura, e 
in- questura, alcuni inusitati 
cambiamenti al vertice. Un 
po' come se qualcuno avesse 
deciso, all'improvviso, di 
spazzar via chi poteva In qual
che modo dar fastidio e «di
sturbare' l'anziano «venerabi
le». La questura, ieri, ha voluto 
per esemplo* leggere In antici
po il testo di un manifesto che 
il Pei ha poi fatto affiggere in 
tutta la città e che ricorda le 
malefatte dei piduisti e di 

Suella troppo strana loggia. 
>uel manifesto, stamane, ha 

fatto andare su tutte le furie 
Ucio Gelll. La seconda grossa 
arrabbiatura è arrivata quando 
il capo della P2 ha saputo la 
notizia che domenica, il Pei, 
organizzerà in una sala cittadi
na una manifestazione nel 
corso della quale si parlerà 
ancora una volta di lui e delle 
trame eversive della sua log
gia. Quello stesso Pei che ha 
chiesto ieri, attraverso ) suoi 
senatori Pecchioli, Tedesco e 
Galeotti, al ministro dell'Inter
no di adottare misure che «ga
rantiscano comunque la repe-
nbiiità di Gelli», per «assicura
re lo svolgimento di tutti gli 
atti processuali che lo vedono 
imputato». 

Un rapporto Usa per il giudice Falcone 

«Padre Zorza trafficava 
con Pazienza, media e P2» 
Secondo ì servizi informativi americani esistevano 
rapporti tra padre Zorza e Francesco Pazienza 
Sicuramente erano entrati in contatto per l'affitto 

" " "" il 
gestire 

l'Am
brosiano, i legami con la mafia, la fuga di Gelli 
dalla Svizzera nell'83. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

OKH MARCUCCI 

m BOLOGNA. «Fonti Infor
mative riservate riferiscono 
che Francesco Pazienza è as
sociato con... Lawrence Zor-
Zà, un sacerdote che nel 1982 
veniva arrestato a New York 
Halle dogane statunitensi per 
contrabbando di dipinti dall'I
talia verso gli Stati Uniti. Nel 

< corso di tale Indagine si stabi-
Uva che il predetto, prima del
l'arresto, stava trattando con 
Pazienza per il sub-allltto di 
locali al 30 Rokleller Piata... 
Vi è Inoltre la possibilità che 
Zorza abbia stretti rapporti 
con la Banca del Vaticano e 
con II vescovo Paul Marcln-
kus». La notizia è contenuta in 
due voluminosi rapporti di in
dagine redatti a suo tempo da 
organi investigativi americani 

> e successivamente trasmessi 
dalla Guardia di finanza al giu
dice Falcone di Palermo. U ha 
resi noti ieri mattina il pubbli
co ministero Ubero Mancuso, 
che in questi giorni sta pro
nunciando la requisitoria al 
processo per la strage del 2 
agosto '80 alla stazione di Bo
logna. Caduta l'esigenza del 

segreto Istruttorio per l'arre
sto di Zorza, il sacerdote al 
centro del traffico intemazio
nale di stupefacenti, e per 
l'imminente conclusione del
l'inchiesta sulla bancarotta 
dell'Ambrosiano, il giudice ha 
chiesto l'acquisizione degli at
ti al procedimento che vede 
Francesco Pazienza e Ucio 
Gelli Imputati per associazio
ne sovversiva insieme al gotha 
della destra eversiva. 

1 rapporti si basano sulla te
stimonianza di un certo Henry 
Hill, legato alla famiglia ma
fiosa dei Lucchese e sulle rela
zioni di numerosi agenti spe
ciali delle dogane americane 
che si occuparono del crack 
dell'Ambrosiano e degli omi
cidi che Michele Sindona ha 
commissionato alla mafia 
Usa, tra cui quello di Giorgio 
Ambrosoli. Sindona viene in
dicato come la mente delle 
numerose attività commercia
li organizzate a copertura dei 
traffici Illeciti della mafia. Su
bito dopo il suo nome, nei 
rapporti compare quello di 
Francesco Pazienza, »il quale 

Padre Zorza 

sarebbe coinvolto nel trasferi
mento di grosse somme di de
naro provenienti dalla cricca 
Sindona-Calvi» e sarebbe as
sociato «al fu Cesare Bonven-
tre, un capo della famiglia Bo
nanno». Si parla anche della 
Amafcon Company, altra so
cietà di copertura legata a Pa
zienza, il quale avrebbe più 
volle tentato di avviare attività 
commerciali a copertura del 
Bonventre e del cnmine orga
nizzato. Bonventre è cono
sciuto in America come guar
dia del corpo di Carmine Ga
lante («boss dei boss»), assas
sinato nel 79, e a più riprese 
Pazienza sii telefona dal suo 
ufficio di Rockfeiler Plaza. In

sieme a Roberto Armao, con
sigliere della famiglia dell'ex 
scià di Persia, Pazienza vuole 
comprare una banca: secon
do gli investigatori Usa per 
meglio movimentare le som
me provenienti dalla banca
rotta dell'Ambrosiano. Pa
zienza lavora, secondo I rap-
P3rti, per Gelli e Sindona. 

acquisizione della banca pe
rò non avviene: poiché Pa
zienza - si-legge nel rapporto 
- «lasciò gli Stati Uniti, e ha 
avuto un ruolo nella evasione 
di Udo Gelli dal carcere in 
Svizzera, l'il luglio '83». Si 
tratta di affermazioni della 
massima importanza, soprat
tutto se si tiene conto che Pa
zienza ha addirittura negato di 
aver mai conosciuto Gelli. Nei 
rapporti si legge anche che 
Gelli sarebbe stato trasportato 
da Monaco in Spagna a bordo 
del «Na Que I», uno yacht di 
Pazienza. 

Anche Zorza come Pazien
za, sarebbe legato alla fami
glia Bonanno e al circuito sot-
ferranneo seguito dai fondi 
dell'Ambrosiano. Entrambi 
temono per la propria vita do
po l'arresto di uomini del clan 
«Catalano» e la scomparsa di 
Bonventre. E' William Calla-
han, un agente americano, a 
riferire che parte dei proventi 
della Bancarotta sarebbero in 
Brasile, nella disponibilità di 
Zorza. E il prete, nell'83, dopo 
essere stato condannato per 
traffico di opere d'arte e avere 
ottenuto la libertà sulla paro
la, chiede di potersi trasferire 
in Brasile per amministrare - è 
la motivazione • opere di aiuto 
ai bisognosi. 

Blocchi di cemento sui binari 
Treno deraglia a Domodossola 
• • DOMODOSSOLA. Poteva essere un disa
stro con centinaia dì morti: qualcuno aveva 
provveduto a sistemare lungo i binari della li
nea che esce dalla Svizzera in direzione Mila
no, a tre chilometri circa dalla stazione dì Do
modossola, dei blocchi di cemento armato po
co prima dell'arrivo di un convoglio di 14 car
rozze con 400 passeggeri a bordo. Il locomo
tore Cerano le 20.35 di lunedì) si è impennato, 
sbalzando dal proprio seggiolino il condutto
re; il carrello anteriore è uscito «di strada» e 
130 tonnellate di metallo hanno iniziato a mor
dere traversine e sassi per 3*400 metri e si sono 
fermate dopo aver attraversato un ponte che 
sorvola la terra a 20 metri d'altezza. «Un caso -
dicono alla stazione di Domodossola - che il 
carrello postenore non abbia seguito quello 
anteriore; un caso che, per lavori in corso, la 
velocità in quel tratto sia stata dimezzata e che 
il treno passeggiasse a 60 km all'ora invece 

che correre a 120; un caso che il locomotore 
non si sia rovesciato trascinando tutte le car
rozze in un salto senza speranza». 

Solo alcune coincidenze favorevoli hanno 
quindi impedito la strage e dall'incidente i 400 
passeggeri sono usciti solo con molla paura» E 
non èia prima volta che accade: già un paio di 

fiorni prima, lungo lo stesso tratto ma sulla 
nea opposta, un conduttore aveva superato 

un piccolo sbarramento che aveva fatto balla
re la sua locomotiva senza tuttavia disarcionar
la. Insomma, i ferrovieri di Domodossola non 
credono allo scherzo di cattivo gusto o alla 
bravata di qualche imbecille. I carabinieri, in
vece, prefenscono versioni più tranquillizzanti 
(«potrebbero essere stati anche dei bambini», 
rtfensce il capitano Stefanucci di Domodosso
la,) mentre la Polfer ha organizzato una ronda 
di sicurezza installata a bordo di un locomoto
re spia. 

Delitto Costa, 
sarà estradato 
Salvatore 
Inzerillo 

Salvatore Inzerillo, Il presunto esponente della mafia sici
liana ricercato per l'assassinio del giudice Gaetano Cotta, 
ucciso nell'80 a Palermo, tari istradato in Italia. Inzerillo è 
in stato d'arresto, In Virgìnia (Usa) dal 23 febbraio scorto. 
Nei suoi confronti la magistratura Italiana ha (piccato man
dato di cattura ritenendolo coinvolto nell'uccisione del 
giudice Costa, impegnato a far luce nel traffica di stupefa
centi tra la Sicilia e r America. 

Operazione 
antidroga 
In Sicilia 
14 gli arresti 

Un'organizzazione di traffi
canti di stupefacenti che 
operava tra Palermo e l'E
milia-Romagna è Hata aco
perta dalla polizia. Quattor
dici ordini di cattura tono 
stati emetti dal sostituti 
procuratori della Repubbli
ca di Palermo, Carrara « 

Ayala. 
tinaia di agenti della Squadra mobile e della Crimlnalpol 
collaborazione con quelle di Bologna, Dieci gli amati che 
sono stati eseguiti, oltre che a Palermo, a Bologna, Feenta 
m Rlmlnl I m nmwmnnm *>MBIM« Imnnn nMttm Ai •in-AWMnlavM. 

Impegnato Ieri mattina all'alba ceri-

e Rimini. Le persone arrenate fanno parte di urf organizza
zione, collenta ad una cosca mafiosa, avrebbe uìiliat 
come «corrieri» tra la Sicilia e II Nord Italia. 

«Nuova polizia»: 
la criminalità 
aumentata 
del 141% 

Negli ultimi trentadnque 
anni In Italia è Malo regi
strato un incremento quan
titativo della criminali!* pa
ri al HI», li dato è t e t t a 
to nel cono del convegno 
«Sicurezza per I cittadini: 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ problema di polizia o capa-
• ~ ~ * * ~ * ^ ~ l * ~ ™ " cita di governo?» organizza
to da «Nuova polizia». Franco Fedeli, direttore della pub
blicazione, commentando l'impennata di questo fenome
no ha sottolineato che la criminalità ha creato oggi un 
nuovo stato di pericolosità che per T cittadini n o n i pi* 
sopportabile. 

1370 miliardi « l ' È , » ! * » -
assegnati dal ape staUesseBnatl dal esalta 
• t u . » > regioni e ad alcuni comuni 
alK ZOne colpiti dal terremoto. SI 

tratta di 230 miliardi par In
terventi di competenza del

ta, Cam-
terremOtate 
_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ le Regioni (Basilicata,! 
»»̂ »»»»»»»»»»»̂ »»»»»̂ »̂ »̂ »»»»" pania e Pugllaje 1.M0 mi
liardi e 825 milioni da ripartire fra i comuni delle stette 
Regioni, come residui del 1987. Di questi, la gran carte 
andrà al comuni e alla Regione Campania Coltre mille], che 
è stata la più colpita dal terremoto. 

Italstrade, 
450 miliardi 
di fatturato 
e 5 di utili 

L'assemblea degli attonito 
dell'ltalstrade, del grappo 
Iri-ltalttat. ha approvato il 
bilancio '87, che ha chiuso 
conunullledl5miliardTÌI 
fatturato è stato di oltre 4.50 
miliardi. Con il tuo volume 
d'affari, l'Italttrade retta tra 
I primi cinque soggetti im

prenditoriali del paese nel settore delle grandi imprese che 
si occupano di opere pubbliche. Tra I lavori in Italia: rad
doppio delle ferrovie Cumana e Clrcumtlegrea a Napoli, 
nuovo itinerario pontremolese, un lotto del nuovo pattan
te ferroviario di Milano, un lotto della metropolitana mila
nese, autostrada dei Trafori, dighe e impianti idraulici nel 
Mezzogiorno, interventi in Valtellina. 

Un pensionato 
ucciso 
a bastonate 
in Calabria 

dove potrebbe esserci anche 
facenti, a cui il pensionato avrebbe assistito. 

Un pensionato di 74 anni, 
Domenico Bruno è tletp 
ucciso a colpi di battona là 
scorsa notte a Mirto Crolla, 
un centro della costa Ionica 
del Cosentino. Il corpo e 
stato rinvenuto sulla spiag
gia del paese, un luogo do
ve si appartano coppiette e 

stato di alcune doti di stupe-

Violenza 
Un fabbro 
arrestato 
a Ernia 

Enna, dove la violentò. 

ai stili 
del corpo 
del ventesimo 

Per sequestro di persona e 
violenza carnale nei con
fronti di una ragazza di 17 
anni, L.P., è stato arrestato 
a Enna un fabbro, Gaetano 
Barbusca, di 39 anni. Quin
dici giorni fa il fabbro co
strinse la giovane a seguirlo 
in auto nelle campagne di 

Il «modo di viverli», miti e 
riti del corpo lungo latto di 
un secolo, dai primi del 900 
ai nostri vistosi anni 80: guesto il senso della mostra 

he la Coop e il Comune di 
Milano hanno organizzato 
nel capoluogo lombardo 
(Rotonda della Botane, 

21-30 aprile), appunto intitolata «Gli stili del corpo del XÀ 
secolo». Un percorso allettante attraverso la cultura del 
corpo, dall'alimentazione al comportamenti Individuali e 
sociali, allo sport, alla moda, alla pubblicità e al tempo 
libero, 

———-—— Boicottaggio dei lavoratori nei supermercati emiliani 
contro la repressione antipalestinese 

Coop: «No ai pompelmi d'Israele» 
Obiezione di coscienza, per non «rimpinguare le 
casse di Israele» nei giorni in cui la repressione dei 
palestinesi diventa sempre più feroce. L'obiezione 
non riguarda armi o missili, ma pompelmi, avoca
do e datteri. AI loro posto, nei supermercati della 
Coop Emilia-Veneto, i clienti troveranno cartelli di 
solidarietà con i palestinesi. L'iniziativa dei lavora
tori fa discutere, prima ancora di cominciare. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA. •Lamia, la no
stra, è una (orma di obiezione 
di coscienza. MI fa schifo ciò 
che sta succedendo in Palesti
na: ogni giorno giovani am
mazzati dagli israeliani, case 
distrutte... Ed allora mi chie
do: è giusto che io con il mio 
lavoro mandi altri soldi nelle 
casse israeliane? lo dico no. E 
un po' come fare obiezione di 
coscienza in una fabbrica 
d'armi». 

Andrea Carro ha trent'anni, 

è membro del consiglio dei 
delegati della Coop Emilia-
Veneto, è della Cgil, senza 
tessera di partiti. Oggetto del
l'obiezione di coscienza non 
sono missili o mine anticarro, 
ma i pornplemi, e precisamen
te quelli marcati Jaffa, che ar
rivano da Israele. Da domani, 
nei supermercati Coop di Bo
logna e dintorni, al posto dei 
frutti gialli i clienti troveranno 
un cartello con senno: «Boi
cottiamo i prodotti israeliani, 

libertà per il popolo palestine
se». L'iniziativa fa discutere 
ancora prima di cominciare. 

Andrea Caria non ha dubbi. 
«La nostra è un'azione soprat
tutto politica. Non trovando i 
pompelmi, ed anche avocado 
e datten israeliani, la gente si 
chiederà perché succede, par
lerà finalmente di una repres
sione che sta trasformandosi 
in genocidio. Abbiamo deciso 
il boicottaggio nel corso di 
un'assemblea per il lancio del
la sottoscrizione proposta da 
Cgil, Cisl ed Uil per la costru
zione di un, ospedale a Nablus 
in Cisgiordania. Qualche me
se fa avevamo fatto un'altra 
iniziativa: il blocco della "pro
mozione" degli avocado. La 
Coop aveva fatto l'accordo 
prima che iniziasse la repres
sione più violenta. Ma i banchi 
di esposizione, con le ragazze 
hostess, avrebbero dovuto es
sere nel nostn supermercati 
quando la repressione era già 

in atto. Abbiamo scrìtto al
l'Ance, l'associazione nazio
nale delle coop di consumo, 
abbiamo chiesto ed ottenuto 
la sospensione della "promo
zione" dell'avocado». 

Il boicottaggio avverrà cosi: 
il consiglio dei delegati ha in
viato una lettera alla Coop, 
con la quale avverte che ver
ranno boicottati pompelmi, 
avocado e datteri israeliani. 
«Si verificheranno casi di 
obiezione di coscienza ad al
lestire, lavorare e vendere 
merci israeliane. Ci sono con
tatti con associazioni antia-
partheid che potrebbero por* 
tare al boicottaggio di merci 
del Sudafrica». Questo per evi
tare - dicono i lavoratori -
che la frutta non acquistata in 
Israele arrivi dalla razzista Pre
toria. 

In questo perìodo (da otto
bre a maggio) i pompelmi ar
rivano quasi esclusivmente da 

Israele, ed in minima parte da 
Cipro. Ci sono contatti fra i 
lavoratori della Coop e quelli 
degli altri supermercati: do
mani ci sarà un'assemblea alla 
Pam, nei prossimi giorni alla 
Standa. Volantini verranno 
diffusi nelle strade e nelle 
piazze. ILa decisione del boi
cottaggio non è stata presa al
l'unanimità. Nell'assemblea 
dei delegati, e negli incontri 
con i soci, c'è chi ha sottoli
neato che «poteva essere rovi
nata l'immagine della Coop», 
che era ingiusto organizzare 
un'azione che aveva l'obietti
vo di colpire Israele ed in real
tà centrava la cooperazione. 
Fino a ien la direzione della 
Coop Emilia-Veneto non ave
va preso posizione: lo farà og
gi, con un comunicato. «Ma 
non sui pompelmi di Israele. 
nbadiremo quelli che sono i 
nostri principi, ed i nostn im
pegni, per la difesa dei diritti 
dell'uomo e della pace» 

Straconcorso 
'TagHaeVmci.'' 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l 'Unità ti ristruttura la casa." 

Le tchtde vanno inviate al seguente indirizzo: 
L'Unite • Viale FuMo Tett i 76 - 2 0 1 SS MILANO 

t i ricorda che l'indirizzo d m estere completo ancha di CAP (oodioa avviammo 
poetale 20185 MILANO) per evitare ritardi. 

fUnità 
Da ricordare tutti i giorni. 

IJ 

«UT, MIN n t/eotn m is/i/istt 

l'Unità 
Mercoledì 
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